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Sei anni 
di Berufsverbot 

Cosa ha significato e cosa significa oggi per lo Stato e le 
forze politiche tedesco-occidentali il « decreto sui radicali » 

« Una nuova parola. fino a ; 
poco fa sconosciuta nel vaca 
bolario tedesco, si diffonde 
nell'opinione pubblica europea. 
Questa parola viene recepita 
tale quale, perché nelle altre 
lingue ne manca l'equivalen
te, come ne manca il concet
to: «• tìie Horufsverbot *. " il-
Hcrufsverbot *. ' le BcrufsviT-
bot ». L'osservatore straniero 
fa fatica a tradurre il nuovo 
termine: in italiano si direbbe 
r divieto di professlow » o 
« interdizione profesvonale *. 
Tosi Christoph Schminck Cu 
Stanis, in apertura del capi 
tolo sulla " democrazia pro
trila ». nel suo libro L;i ri
nascite! dol Leviatano, che ana 
lizza lucidamente lo sviluppo. 
o piuttosto l'involuzione, dello 
Stato tedesco occidentale verso 
forme autoritarie e repressi
ve. di discriminazioni* tra i 
cittadini, dentro un involucro 
liberale. 

Sei anni fa. una * Dichiara 
zione comune •> fu firmata dai 
presidenti dei Liinder (Renio 
ni. con poteri assai maggiori 
delle nostre) e dall'allora can
celliere federale Willti Brandt. 
i Può essere assunto come 
pubblico funzionario solo chi 
garantirle di difend"re. in 
nani momento, l'ordinamento 
libero e democratico, ai sensi 
della Costituzione... Qualora 
un funzionario compia azioni 
o, a causa della sua apparti' 
nenza a una organizzazione 
clic persegue fini ostili alla 
Costituzione >. si renda sospet
to di infedeltà alla Costituzio
ne. t il suo supcriore, dopo 
aver verificato le circostanze 
del caso, deve trarre le dovu
te conseguenze esaminando, in 
particolare, se non sia oppor
tuno allontanare il funzionario 
dall'impiego ». 

I « sospetti » 
7/ nome ufficiale della « Di

chiarazione comune» è Ra-
clik.ilenerlas.s. cioè « decreto 
sui radicali » (sono, in tede
sco. gli € estremisti *). Ma è 
successo come in Italia nel 
197)3 colla « legge elettorale 
maggioritaria ». che tutti co
noscevano allora, e ricordano 
aggi, con H nome di « legge 
truffa ». Così il Radikalener-
lass è noto in tutto il mondo 
come il the Berufsverbot. Gli. 
uomini di regime, fautori del
la € democrazia protetta », 
quando parli loro di Berufsver-
lx)t fanno finta di non capire. 
dicono che nella Repubblica 
federale tedesca non esistono 
divieti di esercitare la profes
sione, ma « solo » (ripeto: 
•r solo ») la esclusione dai pub
blici uffici, comprese scuole. 
ferrovie e giardini pubblici. 
di coloro che per le loro opi
nioni o la loro militanza poli
tica sono € sospetti nemici » 
della Costituzione. La cosa non 
è vera di fatto, perché il Be
rufsverbot del gennaio 1972 
ha dato il via all'impianto di 
<• uffici per la difesa della 
Corruzione >. che compilano 
e aapiornano schedari politici 
relativi a un numero grandis
simo, e sempre crescente, di 
cittadini: lo « schedato » non 
min von verrà assunto negli 
-jffi-i nubhlici. ma neppure 
nelle grandi industrie, nelle 
binche e così via. Il parago
ne che viene subito in mente 
è quello delle « commissioni 
contro le attività antiameri
cane » degli Stati Uniti della 
guerra fredda, dei tempi di 
Foster Dulles e Mac Carthtf. 
te commissioni che metteva
no sotto inchiesta come «• so
spetti » i prandi e i piccoli. 
Charfin e Einstein così come 
il più modesto attore o l'uni
versitario alle prime armi, e 
che crearono negli Anni Cin-
auonta l'atmosfera di sospet
to. di paura, di autocensura. 
d; delazione ben pagata che 
rxjgi non pochi films america
ni ammettono e descrivono. 

Ad ogni modo, anche se si 
trattasse * solo » di interdi
zione di pubblici uffici a cau
sa di opinioni politiche (r up-
partenenza a una organizza-
zi >'!<* > legale, ma che le au
torità in carica giudicano al-
rr.^na potenzialmente contra
ria alla Costituzione, il Re-
rufs\erbot resterebbe sem
pre una pratica in netto con
tristo col concetto stesso di 
« Slato di diritto ». col princ^ 
P'o Ixise di una Costituzione 
liberale, che è la esclusione 
dei < reati di opinione >. 

C'è una € cattiva coscien
za •> dei socialdemocratici, e 
avche dei Vhcrali con ?ssi 
ci aorernn nono il 19X9, nei 
confronti del Radika'enerla->. 
essa si esprìme però (alme
no al venir") yjnn aia colla 
vr'-rosta dc'.la sua nini'zione. 
bensì con forme diverse di 
* minimizzazione ». che — tra 
l'a'tra — rovo contraddette 

, dei fatti, oltre a essere ipo-
cr'te e irncccttni:li in lìnea 
di principio. V'illu Brandt. 
rvrtropvo < padr1* » del Re*-
nifcverbot wl Ì9""ì. ha p;ù 
tardi ammesso pvbb^ramente 
che si ero trattalo di un er
rore. Ma ha minimizzato, af
fermando che in verità il « de
creto sui radicali » era rima-
tlo praticamente senza appli-
«« ione , che aveva colpito sol

tanto pochissimi impiegati e 
funzionari, da contarsi sulle 
dita di una o due mani. La 
cifra non corrisponde assolu
tamente alla verità: se par 
liamo di quattromila Berufs
verbot in .sei anni, ci tenia
mo certamente bassi. E poi 
ci sono le schedature di cui 
sovra (si parla di quasi un 
milione e mezzo di schede!). 
c'è la interdizione professìo 
naie •< gridio ». preventiva, na
scosta, la non ammissione 
con i pretesti più vari. 

Da qualche mese a questa 
parte, i dirigenti del vartito 
socialdemocratico (SPD) mi-
nimizzano anche con altri or 
gomenti. La direzione SPI) 
ha raccomandato ai suoi espo
nenti locali di non mettere 
più su nuovi procedimenti di 
Berufsverbot nei Liinder dove 
la socialdemocrazia governa. 
A prescidere ancora una vol
ta dal fatto che una disposi
zione liberticida deve essere 
abolitii. e non solo non ap
plicata. ancora una volta i 
fatti smentiscono la intenzio
ne e la raccomandazione. 
Qualche esempio. Land Nord-
rhein Westfalen. governo so
cial liberale. 21 dicembre 
1977: viene rifiutato un impie
go pubblico a un vincitore di 
regolare concorso. Viridi K.'/p 
ke (appartenenza alla lega 
* Spartakus •». risposta negati
va del governo del Radcn 
Wììrttenberg — quello di 
Stammhcim — a precedente 
richiesta: viaggio a Dresda, 
nella Germania orientale: 
questi, i capi d'accusa). 

Lo stesso Land (24 dicem
bre 1977) si è appellato con
tro la sentenza di assoluzio
ne emessa dal Tribunale del 
lavoro nei confronti dell'inse
gnante Norbert Kis.sler. E 
tralasciamo altri casi analo
ghi, come quelli delle inse
gnanti Cornelia Politycki e 
Liesel Richter (Dusseldorf; 
Gelsenkirchen). per soffer
marci un momento sull'ultimo. 
e più clamoroso. 

16 novembre 1977. < Ai De
legati del Congresso SPD. 
Cari compagni e compagne 
socialdemocratici, poiché non 
ho ancora ricevuta alcuna ri
sposta alla lettera che ho in
viata al Bùrgermeister (sin
daco) di Amburgo, Hans Vin
che Klose. per l'imminente 
pericolo di Berufsverbot che 
grava su mio figlio Heiner 
Ahrens. mi permetto di in
viarvi copia di tale scritto. 
Dovrebbe, però, essere im
possibile che in Amburgo, la 
la città di Augusto Bcbel » 
(con un governo social libera
le oggi), e la città nella qua
le voi siete ora riuniti per il 
vostro congresso, non venga 
assunto * (come maestro) « nel 
pubblico impieao il figlio di 
combattenti delia Resistenza 
contro la dittatura hitleria
na ». Infatti. Anita e Franz 
Ahrens, io scrivente, furono 
duramente perseauitati dal 
nazismo, a cominciare dal 
1932 (Berufsverbot contro lo 
studente Franz Ahrens. espul
so dall'Università come anti
fascista e comunista). Franz 
passò poi cinque anni nel la
ger di Dachau: nel giugno 
1944. soldato della Wehrmacht 
quando Hitler racimola tutti gli 
uomini che può, libera il pri
gioniero Jdrio Bindi e raa-
piunae con lui i partiaiani del 
l'Amiata. Ma il regime di Hi
tler aveva fatto perdere pò 
sto e lavoro anche ai nonni 
del compaano Heiner. che 
passano anni e mesi in cor-
cere (cosi come del resto nu

merosi altri membri della fa
miglia). Infine, il bisnonno 
materno Peter August Stcffen-
sen fu perseguitato ai tempi 
della <' Sozialistengesetz * di 
Bismarck, perché sospetto di 
ricostituzione del disciolto 
partito socialdemocratico del 
quale era stato uno dei fon
datori! 

Rendiamoci bene conto del 
significato di questo ultimo 
Berufìverbet; sarebbe come 
se in Italia non venisse as
sunto nel pubblico impiego. 
solo per le sue opinioni e la 
sua militanza politica (qua-
l" che sia), un Paletta, un 
Amendola, un \enn'>. un Mar-
turano o un Banchieri della 
ultima gcnera~ianc. a un di 
scendente dei Camandini. coni 
battenti per la libertà sin dai 
tempi di Napoleone. (Tra pa
rentesi. il t decreto sui radi
cali » in questi sei anni non 
ha fatto una lira di danno ai 
« radicali di destra ». ai pa 
leo e neonazisti, numerosi 
e potenti nella pubblica am
ministrazione). 

La libertà è indivisibile, e 
non ha perciò senso protesta 
re. carne fa Max vati Heckcl, 
candidato sindaco socialdemo
cratico di Monaco di Bavie
ra. perché Franz Joseph 
Strauss ita colpito con il Be
rufsverbot la giovane giuri
sta socialdemocratica Car
lotta Niess. affermando al 
tempo stesso però che il Be
rufsverbot in bene quando col
pisce i comunisti. Non si com
batte Strauss restando prigio
nieri della logica di Strauss. 
che pone la « sicurezza » al di 
sopra del diritto, e con ciò 
fa prevalere l'arbitrio sulla 
legge. 

Manifestazione 
71 79 febbraio, il Comitato ita

liano per la difesa dei diritti 
civili nella RFT. fondato da 
Basso e Balducci. da Federico 
Mancini e da Aldo Natoli, da 
lime Feltrinelli e da Enzo Col
lotti e da chi scrive, da socia
listi e cattolici e comunisti e 
uomini della sinistra indipen
dente. .si propone di fare a 
Roma una manifestazione uni
taria per la revoca del Beruf-
verbot. e di altre leggi liberti
cide più recenti, come quelle 
che limitano o aboliscono di
ritti elementari di detenuti e 
di avvocati nei processi penali. 
Il Berufsverbot è il centro, il 
fondamento, anche il simbolo 
ài un processo di involuzione. 
che si è fatto più rapido dopo 
la crisi Schlener dell'autunno 
1977. e che non è stato ferma
to dalle dichiarazioni di buona 
volontà del partito socialdemo
cratico nel suo Congresso di 
Amburgo. A nulla serve insul
tare. o minacciare di rappre
saglie di vario tipo (divieto di 
ingresso per gli stranieri, san
zioni civili per i tedeschi) i 
membri del Tribunale Russell 
che farà una inchiesta sulla 
repressione nella RFT. inizian
do i suoi lavori a Berlino Ovest 
nella settimana dopo Pasaua. 
se la cosa non verrà impedita 
dalla polizia. Quello eh" conta 
sono i fatti. E si può bene 
snerare che un grande partito 
che si chiama socialista e de-
mnrratico abbia ìa forza e l'in-
tcViaenza di fermare la * rina
scita del Leviatano ». di inver
tire il procs*o. revocando in-
nanzit'itto il Berufsverbot, ba
se Prima del venirne del so
spetto e della paura. 

L. Lombardo Radere 
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Si apre una cruciale settimana di trattative 

Di nuovo a confronto governo 

e sindacati in Gran Bretagna 
Due milioni e mezzo di lavoratori in lotta - Recupero mo
netario per i risultati ottenuti nel campo della produttività 

Dal corrispondente 
LONDRA — Rinnovato ban
co di prova per la mode
razione salariale clie il go
verno laburista spera di con
fermare attorno ad una quo
ta massima del 10% di au
mento: una decina di cate
gorie (per un totale di 2 mi
lioni e mezzo di lavoratori) 
riprendono in questi giorni le 
trattative. I commentatori 
parlano di una settimana cru
ciale per il delicato equilibrio 
fra governo e sindacati, ol
tre che per le prospettive 
economiche generali e per 
il futuro della « strategia in
dustriale » attualmente in 

fase di elaborazione. 
L'elenco delle rivendica

zioni è notevole. I due sin
dacati dei ferrovieri (XUR. 
200 mila iscritti, e ASLEF. 
20 mila conducenti di loco
motiva) chiedono accordi di 
produzione che equivalgono 
al 30ri di incremento sala
riale. Quarantamila dipen
denti dell'azienda del gas 
hanno respinto una prima 

offerta deir8.9T r. Dal can
to loro 100 mila siderurgici, 
insieme a 27 mila specializ
zati, hanno ignorato la pro
posta di miglioramento del 
6r'r avanzata dalla direzione 
dell'industria nazionalizzata 
dell 'acciaio. Inoltre 85 mila 
cantieristi vogliono innalza
re la paga settimanale dei 
manovali da 56 mila lire a 
93 mila (lorde) e quella de
gli specializzati da 71 mila 
lire a 119 mila. Gli autisti 
delle cisterne che trasporta
no carburanti cercano anche 
essi un aumento del 30 rr. I 
dipendenti dell'azienda del
l'acqua (30 mila lavoratori >. 
hanno già rifiutato il ^ tet
to > del 10*> e sono in agi
tazione insieme a 2-"0 mi'.i 
lavoratori ospedalieri e dei 
centri sanitari e a H mila 

conducenti di ambulanze i 
quali reclamano parità di 
trattamento con vigili del 
fuoco e agenti di polizia. 

Questa settimana si incon
trano con i rappresentanti 
dei datori di lavoro anche i 
dirigenti della federazione 
metalmeccanica (oltre un mi
lione di lavoratori) per di
scutere il rinnovo del con
tratto nazionale di una delle 
più importanti categorie pro
duttive. Anche i minatori 
(160 mila) rinnovano la trat
tativa con l'azienda naziona
lizzata del carbone: la loro 
rivendicazione per portare la 
paga settimanale a 230 mila 
lire rimane in piedi nono
stante gli accordi di produ
zione recentemente conciasi. 
Grazie a questi, i minatori 
in alcuni casi hanno già ot
tenuto un reddito addizionale 
fino a 50 mila lire settima
nali. La direzione aziendale. 
dal canto suo. ha rivelato 
che gli aumenti di produt
tività in corso hanno un va
lore t re volte maggiore del
l'onere salariale aggiuntivo 
contratto per la loro realiz
zazione. Considerazioni ana
loghe spingono infine i di
pendenti dell'azienda elet
trica (93 mila manovali e 15 
mila specializzati) a recla
mare una contropartita ade
guata per il balzo in avanti 
già segnato dalla produttivi
tà nel loro settore. Le con
cessioni fatte dal sindacato 
(mobilità ecc.) equivarreb
bero. secondo il segretario 
dell 'ETU. ad un 501; di au
mento. La rivendicazione 
degli elettrici si orienta ver
so una quota del 30rc. 

Da questo va.-*to panorama 
sindacale risulta una forte 
spinta verso il recupero mo
netario di alcuni dei tra
guardi positivi ottenuti sul 
fronte della produttività dopo 
due anni e mezzo di calmie

re salariale in GranBreta-
gna. Ancora una volta l'in
terrogativo di fondo verte 
sulle capacità di tenuta della 
< diga » salariale governati
va. L'amministrazione labu
rista si trova sotto pressione 
anche su altri versanti. Una 
commissione parlamentare 
ha criticato i piani per la 
spesii pubblica ritenendoli 
insufficienti a sostenere a-
deguatamente la domanda 
economica e l'occupazione. 
Il tasso d'aumento previsto 
per le erogazioni pubbliche 
non supera di molto il 2rr 
all 'anno nel prossimo bien
nio. Secondo altri calcoli, gli 
investimenti pubblici nel 
1931-82 potrebbero risultare 
inferiori del 2 2 ^ . in termini 
reali, rispetto alle cifre cor 
rispettive del 1973 e 74. Il 
pessimismo circa le capacità 
produttive del paese nello 
immediato futuro viene ora 
espresso dalla Confindustria 
britannica e da al tre analisi 
preparate da vari centri e 
conomico finanziari privati. 
Questo contrasta con l'otti
mismo espresso solo qualche 
giorno fa dal primo ministro 
Callaghan il quale ha parlato 
di una espansione in certi 
settori industriali rivolti al 
mercato estero capace di 
fornire un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro. Le 
prospettive in alcuni rami 
(elettronica, ingegneria, mec
canica) possono giustificare 
tali speranze ma il comples 
so della <* strategia industria
le » (di cui torna ad occu
parsi proprio ora la com
missione congiunta governo 
sindacati) stenta ad artico 
larsi in direttive e linee di 
azione più precise mentre le 
previsioni economiche gene
rali rimangono depresse. 

Antonio Broncia 

Andreotti 
altre varianti di soluzioni di 
emergenza, esattamente « al 
tre ipotesi di governi di emer 
genza, sia in ordine alla strut 
tura del governo, sia per 
quanto riguarda il suo rap 
porto con le forze politiche ». 
Ciò ha indotto gli osservato 
ri a interrogarsi se il segreta 
rio del PS1 non pensi a for
mule governarne puiripartiti 
che che potrebbero avere la 
fiducia dei comunisti senza 
la loro diretta partecipazione. 

Su questo sfondo, dunque. 
riprendono le consultazioni di 
Andreotti. Kgli si è \i~>to ie
ri con l'on. Piccoli da cui 
avrebbe ottenuto la confer
ma dell'appoggio doroteo. e 
si incontrerà in mattinata con 
la delegazione ufficiale della 
DC. In serata Andreotti ha 
ii\uto un luimo scambio di 
vedute con l'on. Ugo Î a 
Malfa, presidente del partito 
Repubblicano, in merito ai 
maggiori temi programmatici 
e pi-litici. Nel pomeriggio 
manderà la bozza p r ò 
grammatica ai partiti coi 
quali .si incontrerebbe a 
metà settimana. A quel 
punto dovrà prendere la 
siici decisione: proseguire, e 
su quale base, le trattative e 
formine il governo. Per que
sto decisivo passaggio, ancora 
una volta, il nodo da scioglie
re siirà dentro la DC. Ed è in 
relazione a questo che hanno 
continuato a circolare le vo
ci su una convocazione straor
dinaria del Consiglio naziona
le tlel partito, cosa mai a\ ve
nuta prima a crisi governati
va aperta. L'idea di una si
mile riunione del maggiore 
organismo dirigente viene at
tribuita agli stessi ambienti 
della segreteria che vorrebbe 
la sanzione più autorevole al
la decisione finale sul man
dato di Andreotti. 

Nella serata di ieri sono cir
colati numerosi dettagli circa 
il contenuto della bozza pro
grammatica. che ha la logica 
e gli obbiettivi di una piatta
forma di legislatura. Fra l'al
tro. prevederebbe investimenti 
sunpletivi per 6.U0O miliardi 
nel triennio, lo spostamento 
di risorse per nuovi posti di 
lavoro, tagli della spesa pub
blica (previdenza, sanità, en
ti locali), un vincolo alla di
namica salariale perchè non 
superi il plafond europeo, la 
costituzione di consorzi bau 
cari per la ristrutturazione 
delle aziende, l'aumento dei 
fondi di dotazione delle par
tecipazioni statali, la creazio
ne di uno strumento regiona
le per la mobilità della mano 
d'opera, interventi speciali di 
spesa pubblica nel Sud e ri
lanci settoriali secondo le no
te priorità. Nel 1978 sarebbero 
rinegoziati due dei quattro 
miliardi di dollari ottenuti in 
prestito dall 'estero. 

bastare. Molti e difficili sono 
i problemi da risolvere e i 
ritardi da superare. La legge 
di riforma contiene tuttavia 
indicazioni precise le quali, se 
attuate correttamente e con 
la necessaria rapidità e coe
renza. posscno permettere di 
dare allo Stato democratico 
servizi di informazione e di 

'sicurezza all'altezza dei coni 
piti che la drammatica si
tuazione del paese richiede. 
ponendo finalmente fine ad un 
passato nefasto. 

Una dichiarazione 
di Boldrini 

Sul decreto governativo. 
con cui il SID e l'SDS veri 
gono soppressi e sul prov 
vedimento con cui viene 
determinata la composi
zione del CESIS. il compa
gno senatore Arrigo Bol
drini. membro della Com
missione Difesa del Sena 
to. ci ha rilasciato questa I 
dichiarazione. 

« Si tratta di un atto politi
co positivo, necessario per su
perare i ritardi e le resisten
ze ed attuare con correttezza 
e rapidità una riforma, quel 
la dei servizi segreti, di cui 
lo Stato democratico ha urgen
te bisogno; una riforma che 
deve rappresentare un taglio 
netto con il passato. Le prcs 
sioni e le iniziative, nostre e 

di altre forze politiche demo
cratiche, hanno dunque otte
nuto un primo, importante ri
sultato. Si può evitare cosi di 
arrivare a conflitti ed a peri
colosi scontri interni, a ripen
samenti e tentativi di manipo
lazioni e di manovre che noi 
abbiamo denunciato a più ri
prese. 

I provvedimenti approvati 
ieri debbono servire ad impe
dire ogni lungaggine ed a hat 
tere le resistenze di coloro 
che hanno lavorato e spera
to perché tutto potesse resta
re come prima. Come del re
sto avvenne quando fu sop
presso il SIFAR con la crea
zione del SID: allora cambiò 
in effetti soltanto la sigla. 

Decisa la soppressione del 
SID e dell'SDS. rimossi alcuni 
ostacoli, si deve ora passare 
alla attuazione rapida della 
legge di riforma in tutte le sue 
parti, impegnando la Presiden
za del Consiglio, il Comitato in • 
terministeriale per le attività 
di informazione e di sicurezza. 
i ministri dell'Interno e della 
Difesa, il Comitato interparla
mentare di controllo e i nuo
vi servizi del CESIS. del 
S1SDE e del SISMI, specifi
cando bene i compiti ed as 
segnando ai nuovi servizi per
sonale di sicura fede democra
tica. così come vuole la leg 
gè di riforma e come chiede il 
Paese ». 

Portogallo: insediato 
il nuovo governo Soares 

USBONA — Il secondo go-
verno costituzionale porto
ghese presieduto da Mario 
Soares, basato sull 'alleanza 
fra il part i to socialista e il 
centro democratico sociale, si 
è ufficialmente insediato ieri. 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi alla presenza del 
presidente della Repubblica. 
Antonio Ramalho lìanes. Ieri 
sera il consiglio dei ministri 
ha tenuto la sua prima riu 
nione ufficiale, e giovedì Soa
res presenterà il programma 

ali Assemblea. Il governo 
comprende, come è noto, 15 
ministri oltre a Soares: de
vono ancora essere designati 
i ministri rappresentant i del 
potere centrale presso le Az-
zorre e Madeira, e i segre
tari di Stato. 

Sia Soares che Ear.es, pren
dendo la parola durante la 
cerimon.a, hanno parlato di 
sacrifici e di «autent ica au
sterità » per risollevare la si
tuazione economica del Pae
se. 

SID 

Dopo la visita a Bruxelles del ministro del commercio estero nipponico 

Resta difficile il rapporto CEE -Tokio 
Il problema della fortissima eccedenza della bilancia commerciale giapponese sia con l'Europa che con gli 
Stati Uniti — Solo caute promesse nei confronti dslla Comunità — I colloqui CEE-Repubblica popolare cinese 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La visita che 
il ministro del commercio c-
stero giapponese. .-Nobuhiko 
Ushiba. ha reso nei g.orni 
scorsi alla commissione CEE 
— la seconda in poco più di 
un mese — e i nuovi incontri 
di ier; fra il vice ministro 
giapponese dell'economia Ma-
suda e i commissari europei 
HaferKamp e Davignon. si in
seriscono nella paziente tra
ma diplomai ca attraverso la 
quale il governo giapponese 
cerca di tent-re a bada l'irri
tazione e l'inquietudine delle 
potenze occidentali d" Europa 
e d'America per la nuo\a 
schiacciante vittoria che il 
Giappone ha riportato nel *77 
in campo commerciale. L'an
no che è appena terminato 
ha registrato infatti un nuovo | 
record delle esportazioni 
giapponesi in Europa e negli 
USA: la bilancia commerciale 
del Giappone si è saldata con 
un attivo di 5 miliardi di dol
lari (il più alto mai toccato 
fin qui) con i nove paesi del
la Comunità europea e di 8 

miliardi di dollari con gli 
Stati Uniti. 

l^e industrie europee del
l'acciaio. delle costruzioni 
navali, dell'automobile, dell'e
lettronica. de; cuscinetti a 
sfera, già colpite dalla crisi. 
vacillano sotto la pressione 
d: una concorrenza schiac-
c ante, risultato di uno sforzo 
enorme per la riduzione dei 
costi, di un'altissima produt
tività. di impianti moderni e 
di un continuo migl.oramento 
tecnologico. 

Ma se l'economia .cappone-
se de \e la sua forza all'e
norme boom delle esporta
zioni. essa ha in questa quasi 
totale dipendenza dai rappor
ti con l'estero anche il suo 
tallone d'Achille. Che cosa 
accadrebbe infatti delle po
tenti strutture produttive 
giapponesi il giorno in cui gli 
Stati Uniti o l'Europa occi-
dntale prendessero le mi
nacciate misure protezioni
stiche per sbar ra re l 'entrata 
alle importazioni? 

La visita di Ushiba a Bru
xelles si è collocata dopo i 

colloqui burrascosi che lo 
stesso ministro giapponese a-
veva avuto a Washington ne! 
dicembre «corso, e soprattut
to dopo il panico provocato 
in Giappone dalla caduta rivi 
dollaro, manovrata dagli USA 
con la consueta brutalità che 
distingue la loro po'.nica 
commerciale e finanziaria 
verso l'estero. I giapponesi 
hanno evidentemente accusa
to il colpo. Presentando a 
Ginevra le proposte del suo 
governo per il « Tokio-
round ». Ushiba ha promes
so a nome del nuovo go
verno una svolta nella poeti
ca economica del suo paese. 
attraverso un rilancio del
l'espansione interna, un inco
raggiamento alle importazio 
ni. uno sviluppo dell'aiuto 
giapponese al terzo mondo. E 
contemporaneamente ha an
nunciato decisioni immediate 
per fac.l.tare corte importa 
zioni: ma sono, vedi caso. 
importazioni che riguardano 
prodotti americani. 

Date le premesse, l'incontro 
della scorsa settimana fra U-
shiba t il presidente della 

commissione CEE Jer.kins è 
.stato a dir poco freddo. Jen-
kins ha att irato l'atte r./.ione 
del suo interlocutore « in 
modo discreto ma fermo *. 
secondo .1 linguaggio ovattato 
dei portavoce uffìc.ali. sulle 
d.fi".colta dcila Comunità eu
ropea. ed ha espresso la 
*• speranza > di misure sup-
plemcntar. da parte del 
Giappone verso l 'Europa. I 
dirigenti europei non credono 
alle promesse di un rilancio 
spettacolare dell'economia. 
come quello annunciato da 
Tokio, che do\rebbe raggiun
gere quest 'anno addirittura 
un tasso di s\ iluppo del 7 
per cento. La commissione 
CEE ha fatto capire a Ushiba 
che l 'Europj , stretta ds ocrni 
parte dalla crisi economica. 
non può aspettare i risultati 
del piano di rilancio giappo 
neso per riequil brare eli 
scambi. Ed ha chiesto alme
no un gesto esemplare di 
buona volontà da par te di 
Tokio: se è difficile aumenta
re rapidamente e in modo 
sostanziale le importazioni 
dall 'Europa, potrebbe essere 

il govcr.io a dare il biiuii c-
semp.o ai pr.vati. con iii-a 
grossa commessa pubblica ai-
r indus tna europea, co.iipc 
rando ad esempio I'* Airbus » 
francese per le linee aeree 
nazionai.. 

La ri-posta di IVhiba. 
sempre .-econdo il cauto lin
guaggio ufficiale, è stata « ri 
servata s. Secondo Tokio, le 
nuove m .-ure conimcrua!, 
eiappor.e.-; avvar.tacgereblx ,ro 
non solo le esportazioni ame
ricane ma anche quelle euro
pee. V. poi. :i Giappone # 
spetta eh p a n e sua di aver 
controllavi gli effetti <1H!e 
misure protez omstiche prese 
dalla CEE in campo sirienir-
ffico. con la imposi? o:ie de: 
prezzi min.mi alle imperla-
z.oni. 

Ieri intanto è ciurla a 
Bnivclle- una importante de
legazione cinese, diretta d.i 
un aito funzionario del m -
insterò del commercio estero. 
Sun Sao Chang. por per la 
conclusione di un accordo 
commerciale CEE Cina. 

Vera Vegetti 

tempi e sui modi di appli
cazione della legge di rifor
ma. alla quale riteniamo deb
ba poter collaborare il Co
mitato interparlamentare di 
controllo, già al . lavoro da 
tempo. 

(ili ambienti dirigenti del 
SID sembra siano stati colti 
di .sorpresa. Si era infatti 
parlato eli un incontro uffi
ciale. che avrebbe dovuto av-
ven.re il 15 febbraio, per 
l'inizio del passaggio delle 
consegne dai vecchi ai nuovi 
capi All'ammiraglio Casardi 
e al capo del Servizio * D - \ 
generale Romeo, si attribui
sce di aver sostenuto che la 
legge di riforma * non chia
risce i compiti dei nuovi ser
vizi » e che * sarebbe un er
rore > trasferire a! SISDE 
funzioni assolte finora dal 
Serviz u - D >. che dovrebbe 
invece passare iei blocco al 
SISMI. 

Kipurtiz.one delle funz'oni 
e competenze dei due- nuo\ i 
servizi, appaiono sufficiente
mente chiari : il SISMI pre
siede la sicurezza militare del 
paese, at traverso l'attiv.tà in
formativa e contro - informa
tiva tradizionalmente deman
dai.! ai servizi con preva
lente competenza militare. 
mentre al SIsDE compete la 
sicurezza interna, e precisa
mente la riife.-a dello Stato 
democratico. < he comprende 
anche quelle attività volte a 
contrastare azioni che pos
sono provenire dall'estero. An-
ehe l'attività ci; controsp.o-
naUL'io e di contro informa
zione. dunque, è pregiata con 
una rigida se pnraz.one ck.ie 
-fé re di competenza dei due 
M T M / I . mn con identità di 
attribuzioni. 

Non ci "-cmbra neppure cor-
r i t to parlare di un -er\ izio 
militare e di u.^o e .vile. 
SISME e SISDP: hanno infatti 
una identica natura < specifi
ca e autonoma ». con identico 
statu- ciur:dico dei suoi ap
partenenti « qualunque sia la 
loro provenienza ». Nò s. trat
ta semplicemente di trasfor
mare il SID e l'SDS o pas
sarli in eredità al SISME e 
al SISDE: i due vecchi scr-
\ .7; ces«ar.o d; esistere e ven-
eono sostituiti da due nuovi 
organismi. 

Non com.nce nemmeno 1* 
arcyrr.t nto. «econdo cui. tra
sferendo al SISDE alcune 
funzioni finora attribuite al 
Servizio - D » del SID. se ne 
metter».biie in pencolo l'atti
vità e le" struttura, mentre 
co'laboratori e informatori 
verrebbero mandati allo sba
racco . Che si tratti d. prò 
blemi delicati non c'è a b u n 
dubbio: non mira forse la 
riforma a migliorare la fun
zionalità e l'efficienza dei ser
vizi sergroti? 

Per realizzare questo obict
tivo un decreto, anche se po
sitivo ed opportuno, non può 

P. rettore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I).:cttore rcs;>insah.;e 
ANTONIO ZOLLO 

Iscr . t lo si 243 dfl Rt.j.ili-o Slinipa del Tribunjle di Roma L'UflITA* 
2utoriize;ioiic a giornate murale numero 45SS 

DIRCZIOUE, kCDAZIONC CD Af 1MIIJISTRAZIOUE: OOISS Ronu. Via dei 
l i t i I:II. iy - T i elom centralino: .1010351 - 4950352 - 4950353 49503 Ì3 

4^J1J51 . .-.«51152 - 4951253 - 4951254 - 4951255 - ABBONAMLH-
TO UMITA' (vcriamcnto sul e e postile n. 430207 nitritalo a: Aimiini-
t.u.-ioiia ile l'Unita, viale I ulvio lesti, 75 . 20I0O Milano) - ABUOrlA-
MC.'ITO (tarlila adeguata al urti lo del siornale): A SEI NUMERI: 
ITALIA anno L. 52.000. jenirstre 27.000. trimestre 14.000. ESTERO 
anno L. 80.500. semestre 41.500. trimestre 21.450 - Con L'UNITA' DEL 
LUNEDI': ITALIA anno lire CO.000. semestre 31.000. trimestre 16.000. 
E5iERO: anno lire 93.500. jemeslre 48 450, trimestre 21.100 - AB 
CONAMEMTO (l inlfa ordinaria cnnuale): A SEI NUMERI lire 
40.000 - COPIA ARRETRATA: Lire 300 - PUBBLICITÀ': Conces
sionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità in Italia) Roma, 
P.32;a S Loren o in Lucna 2G. e sue succursali in Italia - Telclonl 
67.93.541.2-3-4.i . TARirrE: a modulo (1 modulo - 1 colonna per 43 
min ) . COMMERCIALE- edinonc narionalr ijener;le: 1 modu'o: Icnale 
J O . 0 0 0 : lesino 70 000 - Milano Lombardia: Icnale L. 9.700: festivo 
14.000; giovedì e saLato I2.-300 - Bologna: L. 12.000-22.000; giovedì s 
sab.i!o 15.400 C.-nj.a Li juin: L I O 500 13.500 - Modena: L. 6.G0O 

12.500: yiovedi ~ sabato S 800 - Rc-jjio Eni ha: 5.7 0 0 1 1.00 3; s'ovedi 
e i.-ba'o 7.000 Emilia Romj'jna L. 5.700 8 800; g o.edi s ubato 
7.000_ - Rcgiona'e Emilia (solo Irriale): L. 11.400; giovedì e sabato 
L. 1/.S00 . Toriro-l'ieiiionte: Icnale L. 9.700; lestivo L. 14.000; yo 
wedi e sibato L. 12.30O • Tre Venezie: L. 5 700 - G.C00 - Roma e Laiio: 
L. 1 1 0 0 0 - 1 5 4C3 • r,ren.-r To.caia- Icnale L. 11.000; Firenie < pro-
vinci:: (estivo L. 13 -'.00; To-.cana: lestivo L. 8.600 - Napoli Campania: 
L. G.G00-G300 R i o n a l e Centro Sud: L. 4.000 - 6.G00 - Unibrit: 
L. 5 .300-7 .000 March:.- L. 7.000 - S.SOO; giovedì e ubalo 7.900. 
AVVISI FINANZIARI. LCCAL. E REDAZIONALI: edizione nazionale: 
L. 1.SC0 il min col. NECROLOOIE: edizione nanonjlc: L. 500 per pa
rola: cd.-'oni loci'.: It.Via settentrionale L. 300. regionale Emilia Roma-
r i a L. 3C0; CentioSi-d L 250 i.ir paro'o. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parola un I . 3'ifj dir.tto fuso per e ascuna edizione. Vcr-
aamenlo in C.C.P. 430207 Spedizioni in abbonamento postale. 

Stabilimento Tipog-ilico C.A.T E. - 00185 Roma - Via dei Taurini. 19 

ma 
eco 

' Almanacco PCI '78 
I 1948-1978 trenta anni di storia 
I I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 

del paese, dalla Costituzione ad oggi e numerose testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
delia società e dello Stato. 

CRONOLOGÌE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ' IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
VEUROPA COMUNITARIA: 
RE ALT A9 E PROSPETTIVE 
240 PAGINE I N CARTA P A T I N A T A 
500 F O T O G R A F I E S T O R I C H E O D I A T T U A L I T À ' 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica, 

LE SEZIONI PRENOTINO LE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 
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